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Lo sciopero 
di oggi 
ad Augusta 
contro gli 
scarichi 
delle 
industrie 

A galla, con i pesci avvelenati 
vengono anche le colpe del governo 
Il dissesto ambientale provocato dai colossi chimici - Il consiglio comunale 
del centro siracusano si costituirà parte civile? - L'impegno del sindacato 

Dal corrispondente 
SIRACUSA — A galla non 
vengono solo le carcasse dei 
pesci sterminati dai veleni 
industriali: vengono soprat
tutto le responsabilità del go
verno regionale e dello Sta
to inerti di fronte alla sel
vaggia' escalation dell'inqui
namento. Ecco che mentre 
ad Augusta esplode la situa
zione ambientale lo Stato an
ziché combattere l'inquie
tante fenomeno rendendo de
finitivamente operante la leg
ge Merli, ne propone la pro
roga di un anno. 

Per le industrie una boc
cata di ossigeno, per l'uomo 
e per1 la natura la minaccia 
di un ulteriore assedio di ve
leni e di gas. Ecco che la 
Regione invece di applicare 
la sua legge sull'inquinamen
to a due anni di distanza 
dall'approvazione, autorizza 
senza alcun controllo esau
torando gli enti locali, gli 
scarichi nelle acque pubbli
che. 

Cosi alla Esso e alla Liqui-
chimica è stata data licenza 
di scaricare nel fiume Mar
cellino; alla Siciltubi e alla 
Multigas nel torrente Can-

niolo; ad altre industrie nel 
torrente Cantera. Molti di 
questi scarichi confluiscono 
nella rada di Augusta unen
dosi a quelli direttamente 
immessi a mare. 

I sindacati unitari che per 
oggi hanno proclamato uno 
sciopero generale, puntano 
giustamente l'indice accusa
tore su chi autorizza ad in
quinare: appunto Stato e Re
gione. Da qui la netta pre
sa di posizione contro qual
siasi ipotesi di proroga della 
legge Merli e l'aspra denun
cia della latitanza del go
verno della Regione scanda

losamente moroso di fronte 
agli adempimenti previsti 
dalla legge 39. Contro il rin
vio della legge Merli è anche 
l'Amministrazione comunale 
di Augusta. C'è inoltre l'o
rientamento del Consiglio co
munale di costituirsi parte 
civile nei confronti delle in
dustrie. 

Per fronteggiare la situa
zione e per predisporre ade
guate misure di risanamento, 
il gruppo consiliare comuni
sta alla Provincia ha chiesto 
la convocazione urgente e 
straordinaria del Consiglio 
provinciale con la presenza 

del governo regionale, dell' 
Istituto superiore di Sanità, 
delle università siciliane e 
delle organizzazioni sindacali. 

Intanto proseguono a rit
mo serrato gli esami sui cam
pioni d'acqua prelevati nel 
porto di Augusta. Se dal la
boratorio di igiene della pro
vincia dovesse venire un re
ferto analogo a quello relati
vo alla Esso anche la Monte-
dison e la Liquichimica po
trebbero essere costrette al
la chiusura. Si verrebbe a 
creare una situazione dagli 
sbocchi imprevedibili con ol
tre diecimila lavoratori in 
cassa integrazione. 

Non a caso questo spaurac
chio viene agitato in alcuni 
ambienti industriali per smor
zare la spinta dell'opinione 
pubblica clie reclama un cor
retto rapporto industria-am
biente. Le organizzazioni sin
dacali stanno dando prova 
di grande maturità nel re
spingere sia il ricatto occu 
pazionale sia ogni forma di 
isterismo ecologico. 

Il compagno Consiglio, se 
gretario della CGIL, fa no
tare che nelle lotte sindacali 
di questi ultimi anni la que
stione ambientale è stata un 
punto cardine della vertenza 
complessiva per l'area chi
mica. Ne è una prova l'im
pegno strappato alla Monte-
dison di investire quaranta 
miliardi in opere di manu
tenzione degli impianti e die
ci miliardi in opere anti-in-
quinamento. Occorre indiriz
zare il movimento di massa 
verso giusti obiettivi costrin
gendo anzitutto Stato e Re
gione a mettersi in regola. 

Quanto alla cronaca degli 
ultimi avvenimenti, c'è da 
registrare il provvedimento 
del pretore di Augusta, dot. 
Antonio Condorelli. di met
tere sotto sequestro cautela
tivo una petroliera giappo
nese che ha riversato in ma
re una notevole quantità di 
greggio. 

Salvo Baio 

L'esecutivo presentato da Puddu ricalca vecchie esperienze 

La «nuova» Giunta sarda? 
Toh, chi si rivede 
Rimescolamento di carte tra democristiani - Solo due i tecnici - Il PCI: «Manca 
qualsiasi programma» - Malcontento di PSI, PSDI e PRI - Riaprire il dibattito 

Dalja nostra redaz'^-e 
CAGLIARI — Più che una 
nuova giunta, l'esecutivo 
presentato dal presidente 
Puddu al Consiglio regio 
naie, sembra un vero e 
proprio rimescolamento di 
posti ed incarichi fra gli 
uomini dello scudocrocia-
to. Soltanto due i tecnici: 
il prof. Domenico Corda. 
presidente della Croce 
Rossa e il prof. Milella. 
rettore dell'Università di 
Sassari. Rilevano i demo
cristiani Angelo Roich e 
Guido Spina, negli asses
sorati all'Igiene e Sanità e 
all'Agricoltura. 

I cosiddetti «nomi nuo 
vi> sono tre. Martino Lo 
rettu. Severino e Mario 
Floris: dovrebbero •!:\en-
tare assessori rispettiva
mente degli Affari generali 
(incarico prima ricoperto 
dall'attuale presidente del 
Consiglio regionale Coro
na). dei Lavori Pubblici e 
del Lavoro. 

Gli altri sette assessori 
verrebbero ripartiti fra i 
vecchi rappresentanti della 
giunta. Con qualche spo
stamento. L'on. Eusebio 
Bagnino, il cui nome è 
ormai legato alla recente 
strage di uccelli nell'oasi 
faunistica di S: Gjlla. viene 
opportunamente rimosso 
dall'assessorato della Dife
sa dell'ambiente e (meno 
opportunamente) collocato 
all'assessorato all'Indu
stria AI vecchio assessora
to di Bagnino viene pre
sentato Zumi. 

Gli altri incarichi- Serra 
alla Programmazione. Car-
rus agli Enti locali. Are al 
Turismo. Giagu De Martini 
alla Pubblica Istruzione e 
Piredda ai Trasporti. Il 
conto è presto fatto: dieci 
assessori de e due cosid
detti «esperti». Ovvero, un 
monocolore in piena reeo-
la. neanche tanto masche
rato. 

Del resto, lo stesso Pud
du lo ha riconosciuto. «Se 

era giusto optare per te 
cnici di indiscusso valore 
— ha dichiarato — è an
che giusto non punire il 
monocolore costringendo ì 
democristiani a grossissi 
me rinunce». Come dire: 
la questione del governo è 
una prerogativa de, dua 
assessori sono una t^onces 
sione fin troppo onerosa. 
Il presidente della giunta 
ha pure abbozzato una 
sorta di discorso prò 
grammatico. 

«Ritengo che sia neces
sario avviare a soluzione 
quattro problemi fonda
mentali — ha detto — che 
costituiscono " i punti ne 
vralgici dell'attuale situa
zione sarda: la crisi del
l'apparato industriale, il 
problema dei trasporti. 
dell'effettiva attribuzione 
alla Regione autonoma dei 
poteri previsti dalla Costi
tuzione, la riforma dell'i 
stituto autonomistico*. Ma 
è mancato in sostanza 

qualsiasi accenno a un 
programma concreto. 

Lo hanno fatto rilevare i 
comunisti. «Non solo man
ca un programma — ha 
detto il compagno Bene
detto Barranu — ma non 
viene preso nessun impe
gno sulle questioni più 
gravi che sono sul tappe
to». Il compagno Barranu 
ricorda che per alcune 
questioni, come quella in
dustriale, si riferiscono al 
governo tutti i compiti e 
le responsabilità. 

Anche per le questioni 
che "attengono strettamen
te al governo regionale, il 
programma si limita ad c-
nunciazioni generiche e fa 
addirittura piazza pulita 
della programmazione 
democratica e delle espe 
rienze positive del passato. 
Sulla composizione della 
giunta, il giudizio del PCI 
è severo: «Sono nomi vec
chi. messi nei posti sba
gliati. Non esiste alcun 
rinnovamento. E* la solita 

giunta sfittica. priva di 
ogni autorià per fronteg
giare la gravità della si
tuazione». 

Il monocolore di Mario 
Puddu attende ora il voto 
di fiducia. Probabilmente 
l'elezione avverrà entro la 
stessa giornata di oggi. 
Come voteranno gli Inter 
locutori del monocolore 
de? Ancora non è possibile 
rispondere. Serpeggia tra 
socialisti, socialdemocrati
ci e repubblicani un certo 
malcontento. I socialde
mocratici. in particolare, il 
cui rifiuto mise in crisi il 
più recente tentativo di 
Puddu (un «monocolore 
puro»), potrebbero essere 
insoddisfatti della esiguità 
della presenza dei tecnici. 

E' ormai chiaro comun
que che la paralisi degli 
organi di governo della 
Regione non può conti
nuare. I giochi di potere 
tra le correnti de. di sca
ricabarile con i partiti al
leati. hanno determinato 
non solo una lunga vacan
za di governo ma anche la 
mancata composizione del
le commissioni consiliari. 

Il confronto e il dibatti
to politico sui gravi nodi 
della crisi deve essere ria
perto al più presto, se non 
si vuole far precipitare ul 
teriormente una situazione 
già drammatica. 

p. b. 

I lavoratori della appaltatrice della Sip continuano il presidio 

Da giugno senza salari gli operai Sitel 
Torbidi giochi per aumentare le tariffe 

Nonostante le 30 mila richieste di nuovi allacci telefonici si sostiene che 
non c'è lavoro — Non sono mai stati resi noti i piani di investimento 

Dalla redazione 
CATANZARO — «Ce la
voro per almeno altri 20 
anni » — dice esagerando 
ma non troppo l'operaio dei-
la Sitel di Catanzaro che 
con i suoi compagni presi
dia da tre giorni uno degli 
uffici della Sip a Catanza
ro. E continua: «al giugno 
di quest'anno le richieste 
inevase da parte della Sip, 
cioè le richieste di nuovi al
lacci telefonici e di nuovi 
apparecchi, ha certamente 
superato le 30 mila unità; 
quindi il lavoro c'è, addirit
tura le ditte appaltatnci co
me la Sitel potrebbero affo-
garvici dentro o ampliare gli 
organici; tuttavia da tre me
si non ci pagano, l'ultimo 
stipendio lo abbiamo rice
vuto a maggio, rischiamo di 
toccare il quarto mese sen
za una lira». 

Di lotte lunghe per il sa
larlo. ma anche per la si
curezza e per contrastare i 
tentativi intimidatori sia 
della Sip che della Sitel. i 
500 operai calabresi (250 a 
Catanzaro, altrettanti a Co
senza) la metà dell'organi
co nazionale ne hanno col
lezionate parecchie. Soltan
to negli ultimi due mesi le 
ore di sciopero sono state 
88. e non è solo il salano al 

centro della nostra azione 
dice un tecnico. Certo la vi
cenda di queste maestranze, 
di questa piccola ma impor
tante fabbrica per l'occupa
zione e l'economia calabre
se. come è stata definita nel 
corso di questi giorni, è 
esemplare del torbido in cui 
ormai da anni pesca la Sip 
sia in Calabria che nel re
sto del paese. 

Le due assemblee che si 
sono svolte ieri l'altro a Co
senza e a Catanzaro e che 
hanno fatto da corona al
l'azione di lotta iniziata un 
mese fa, il 14 agosto, hanno 
ancora denunciato i sottili 
e ben architettati disegni 
che si celano dietro la man
cata corresponsione dei sa
lari, dello scaricabarile che 
per questo fatto vede pro
tagoniste da una parte la 
Sip e dall'altra la sua mag
giore ditta appaltatrice la 
Sitel appunto. «Sono giochi 
sporchi per ottenere nuovi 
aumenti delle tariffe tele
foniche, a scatola chiusa, co
me al solito: ed e per que 
sto che sta montando il 
ricatto partendo dall'anello 
più debole della catena, dal
la Calabna» s'è detto più 
volte nelle assemblee di que
sti giorni. 

Nelle riunioni a Catanzaro 

e a Cosenza i lavoratori han
no voluto anche incontrare 
le forze politiche A Catan
zaro una delegazione del 
Pei guidata dal compagno 
Politano si era già recata 
nei giorni scorsi nei cantieri 
occupati alla Sip. Poi. l'al
tro ieri ha preso parte ad 
una assemblea indetta dal 
consiglio di fabbrica con il 
segretario della Camera del 
lavoro compagno Todaro 
presso la amministrazione 
provinciale. 

A Cosenza, assenti la De 
e il Pri la delegazione del 
nostro partito che ha pre
so parte ad una analoga 
iniziativa era composta dai 
compagni onorevoli Ambro
gio e Pierino. E il Pei è sta
ta la forza più sollecita a 
muoversi per veder chiaro 
nella vicenda. Intanto una 
interpellanza sull'argomento 
è già stata presentata nei 
giorni passati al ministro 
dai compagni Ambrogio e 
Politano. una mozione e sta
ta a sua volta presentata al 
Consiglio regionale dai com
pagni Pittante. Matera. Al-
gieri. 

- Con questo atto la Giun
ta regionale viene impe
gnata a chiedere un in
contro immediato con il 
ministro del Lavoro per ri

solvere sia la questione del 
salario, sia la questione 
più generale degli appaiti 
e dell'occupazione degli o-
perai e dei tecnici della 
Sitel. Ma come stanno le 
cose? Come abbiamo detto 
la Sitel non paga da giu
gno i salari agli operai per
ché. lo spiega la ditta ap
paltatrice, la Sip non ha 
accreditato le somme do
vute per lavori già esegui
ti. La Sip, da parte sua 
asserisce invece di aver 
pagato i lavori. E" il gio
co vecchio quanto U mon
do dei complici che si ac
cusano a vicenda, per con
fondere le acque. In real
tà le cose stanno in modo 
diverso. La Sip intanto, 
nonostante le 30 mila ri
chieste di nuove utenze re
centi. concede gli appalti 
alla Sitel con il contagoc
ce, senza rendere noti 1 
piani di investimento che 
in Calabria e a livello na
zionale nessuno, nemmeno, 
d'altra parte conosce. 

Poi c'è la storia oscura 
di altre ditte appaltatile! 
le cui dirigenze sono lega
te a filo doppio con la Sip. 
tutte appaltatici che l'im 
presa telefonica nazionale 
fa nascere o morire a pro

prio piacimento, proprio 
per tenere sotto il torchio 
le spinte rivendicative de
gli operai della Sitel che 
rispetto a quelli della Sip 
hanno salari minimi. Altro 
gioco operato dalla Sip il 
tentativo di dividere il 
fronte dei 'lavoratori delle 
ditte appaltatoci, in alcu
ne delle quali i salari so
no a livello di lavoro ne
ro. Ma non basta: la tat
tica dei salari non pagati. 
degli investimenti non at
tuati. serve alla Sip per 
dimostrare, proprio mentre 
s'accusa de] falso in bi
lancio, che l'azienda te
lefonica è in passivo e 
vuole ottenere da un go 
verno debole e disponibile 
come l'attuale altri aumen
ti delle tariffe. 

II mistero delle mensi
lità arretrate, non è poi 
l'arcano che si tenta di 
far credere. Lo ha denun
ciato il PCI nel corso de
gli incontri con gli operai. 
lo hanno detto i sindacati 
nel corso di tali incontri. 
è motivo dominante nelle 

~ parole degli operai, i quali 
si battono anche perché 
se le manovre della Sitel 
avessere buon gioco, a pa
gare le conseguenze sareb
bero gli utenti con l'au
mento delle tariffe. Da qui 
l'appello che i lavoratori 
hanno rivolto ai cittadini 
perché sostengano la loro 

' lotta. « Con il licenziamen
to che ci pende sul capo 
come un macigno appeso 
ad un filo. si è giunti an
che alla decurtazione della 
tredicesima e alla ratedz-
zazione a 20 mila lire al 
mese degli stipendi arre
trati: una cosa che deve 
finire » dice con ira e ama
rezza un lavoratore. 

Nuccio Mimi lo 

Le trattative per i rapimenti 

Rolf Schild 
in attesa 

di «istruzioni» 
Nuovo appello, a un anno dal seque
stro del figlio della signora Rainer 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Pareva fhe 
qualche trattativa per il ri
lascio degli ostaggi fosse en
trata in una fase decisiva: 
tutto invece è ancora in alto 
mare, e l'attesa dei familiari 
dei sequestrati diventa ouni 
giorno più drammatica. 

Giorgio Cinque ha riallac
ciato i contatti con i fuori
legge per il rilascio della mo
glie e della figlia. Dopo il 
conflitto a fuoco nelle cam
pagne nuoresi. l'industriale 
milanese aveva rivolto dure 
critiche all'operato delle for
ze dell'ordine. La possibilità 
di un rilascio imminente del
la signora Cinque e della fi
glia è svanita. I tempi si al
lungano nuovamente. Giorgio 
Cinque ha comunque puntua
lizzato che «e il programma 
procede con le stesse perso
ne e le stese modalità ». 

Contatti dovrebbero essere 
stati riallacciati anche tra 
Rolf Schild e i banditi che 
hanno in ostaggio la moglie 
Daphne e la figlia Annebelle. 
L'ingegnere inglese ha fatto 
ritorno nella sua villa di Porto 
Raffaele, dove attende assie
me ai due figli «istruzioni» 
dai banditi. La vicenda più 
intricata sembra quella di 
Fabrizio De André e Dori 
Ghezzi. I rapitori dei due can

tanti pare che non si siano 
ancora fatti vivi con la richie
sta di riscatto. A telefonare 
in casa De André sono i so
liti sciacalli o mitomani die 
gettano altra angoscia tra i 
familiari. Gli inquirenti sono 
però certi di una cosa: non 
c'è alcuna matrice politica 
nel sequestro. 

Ad un anno esatto dalla 
scomparsa del figlio Peter, in
fine. la signora Rainer ha lan
ciato un nuovo messaggio ai 
rapitori e (si ha ragione or
mai di credere) assassini del 
figlio. « Nonostante le trat
tative e il danaro pagato, i 
rapitori da tempo non si fan
no vivi. Chiedo ad essi di por
re fine all'angoscia di una 
anziana madre che ha solo 
un figlio. Lo voglio riavere. 
Sono anziana e molto malata. 
Ho bisogno di mio figlio >. 

Al ministro Rognoni 

Interrogazione 
del PCI sulla 

vicenda Fichera 
Il funzionario di PS punito per aver 
partecipato ad un convegno sindacale 

Ringraziamento 
PALERMO — Il compagno 
Rosolino Cottone e i fami
liari impossibilitati a farlo 
personalmente ringraziano 
tutti i compagni e gli amici 
che sono stati loro vicini nel
la dolorosa occasione della 
perdita della signora Saba
tina Fusco. , 

Dalla nostra redazione , 
CAGLIARI — Mentre il mi
nistero dell'Interno esamine
rà oggi il provvedimento di
sciplinare nei confronti del 
capo della squadra mobile 
della questura di Cagliari. 
dottor Virgilio Fichera, defe
rito alla commissione di di
sciplina, per aver partecipa
to ad un convegno di poli
ziotti in Svizzera, si moltipli
cano le iniziative di solida
rietà per il dirigente di PS. 
I comunisti, dopo aver pre
sentato un documento al 
Consiglio regionale, propon
gono la grave vicenda anche 
nelle aule del Parlamento. 
I deputati sardi compagno 
Francesco Macis e Giorgio 
Macciotta. hanno presentato 
una interrogazione al mini
stro Rognoni « per conosce
re le ragioni del provvedi
mento all'esame del ministro 
dell'Interno ». I compagni 
Macis e Macciotta definisco
no il provvedimento « un at
to punitivo gravemente inti
midatorio nei confronti di 
coloro che si battono, sia pu
re con proposte di»3rse, per 
l'istituzione del sindacato di 
polizia ». 

« Passa in secondo piano 
— proseguono 1 due deputa
ti — le distinzioni tra chi 
chiede la formazione di una 
organizzazione di categoria 
collegata alla federazione uni
taria dei lavoratori e chi. 
come il dottor Virgilio Fi
chera. è fautore del sindaca
to autonomo di polizia. Ciò 
che è grave è che il provve

dimento pare teso a colpire 
questa attività come si de
duce dall'addebito riguar
dante la partecipazione ad 
un convegno di natura sin
dacale svoltosi all'estero ». 

« La libertà sindacale, in
vece. deve essere garantita 
a tutti, soprattutto in un mo
mento come quello attuale». 
I deputati comunisti ricor
dano inoltre, nella loro in
terrogazione, che il Parla
mento prenderà in esame il 
17 ottobre, su richiesta del 
PCI. la riforma di polizia. 
« In questa situazione — 
concludono — misure come 
quelle intraprese contro il 
vice questore Fichera sono 
del tutto inopportune ed ali
mentano il senso di malesse
re in un settore vitale della 
democrazia dello Stato ». 

Anche il PDUP intanto 
prende posizione sulla vicen
da. In una nota la segrete
ria regionale di questo par
tito « esprime la più viva so
lidarietà al dottor Virgilio 
Fichera ». e condanna « la 
palese intimidazione condot
t i dalle gerarchie militari e 
dal ministero degli Interni 

« Il PDUP — continua la 
nota — si impegna a batter
si, pur nella differenza di 
posizioni, perché la libertà 
sindacale anche all'interno 
delle strutture militari, sia 
garantita 

Solidarietà al dirigente di 
PS era stata espressa nei 
giorni scorsi anche dai sinda
cati confederali CGIL-CISL-
TJIL. 

Incontro dei sindacati pugliesi e della Basilicata con i dirigenti delle FS 

Ferrovie, non soltanto per emigrare 
ma per servire economia e territorio 

Sollecitata dai lavoratori del settore la costruzione di una linea trasversale di collegamen
to Metaponto-Matera-Cerignola — Indispensabi le una sezione - regionale FS per la Lucania 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La direzione 
compartimentale delle Ferro
vie dello Stato si muove nel
la logica economicistica che 
non si collega ai problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale del Mezzogiorno. Que
sto è in sintesi il giudizio 
espresso dalla CGIL regio
nale di Basilicata a conclu
sione dell'incontro svoltosi a 
Bari, su richiesta dello SFI-
CGIL. SAUFI-CISL e SIUF-
UIL di Puglia e Basilicata 
con la partecipazione del di
rettore generale delle FS. Si 
è discusso della piattaforma 
rivendicativa che Interessa 
le due regioni, con l'esame 
di alcuni problemi specifici 
riguardanti la Basilicata. Le 
organizzazioni sindacali di 
categoria hanno chiesto per 
la Basilicata la costituzione 
di una delegazione ferrovia
ria autonoma, competente 
delle linee dell'intera circo
scrizione regionale, in una 
prima fase attraverso il ri
prìstino di reparti e sezioni 
di esercizio e di gestione. 

La direzione delle FS in ri
sposta ha affermato di ac
cettare la proposta e di stu
diare ulteriormente il pro
blema anche perché è neces
sario assicurare il collega
mento tra amministrazione 

j delle FS con gli assessorati 
i regionali ai trasporti. E* sta

to inoltre, sottolineato dalle 
organizzazioni sindacali che 
il particolare stato di degra
do socio-economico e la ne
cessità di collegare gli inve
stimenti ferroviari a obietti
vi di sviluppo complessivo nel 
territorio lucano fanno rite
nere non più procrastinabile 
l'inserimento nel piano polien
nale delle ferrovie della rea
lizzazione dell'asse bradani-
co (Metaponto-Matera-Ceri
gnola) con il duplice scopo di 
costruire una infrastruttura 
interna, come grossa realtà 
portante dell'economia della 
regione e contemporanea
mente un percorso alternativo 
fondamentale alle correnti di 
traffico nord-sud e vicever
sa. La direzione generale FS 
non ha invece nei propri pia
ni la costruzione di nuove 
linee ferroviarie. «Personal
mente per principio — ha 
detto il direttore — sono con
tro la costruzione di nuove 
linee perché richiedono lo 
spreco di ingenti fondi i. 

Le federazioni regionali 
CGIL-CISL-UIL di Basilica
ta e Puglia, respingendo la 
tesi del direttore generale 
hanno sostenuto che la richie
sta è stata inserita nella piat
taforma interregionale perché 
essa trova il necessario col
legamento con le. azioni di 
lotta dei lavoratori per lo svi
luppo delle zone interne delle 
due regioni. Infatti, le orga
nizzazioni sindacali annetto
no molta importanza ai fat-

La rete delle FS rispende alla piena funzione sociale se oltre ai collegamenti veloci pe
netra nelle realti regionali 

ti di sviluppo produttivo del 
Metapontino e del Melfese che, 
già oggi, per l'occupazione 
stagionale (migliaia di lavo
ratori) e la quantità di produ
zione degli ortaggi, pongono 
urgentemente i problemi del 
trasporto lavoratori e delle 
merci. 

< L'amministrazione delle 
ferrovie — a giudizio della 
CGIL regionale — continua, 
con queste posizioni, a privi
legiare certi tipi di trasporto 
e certe zone e mortifica le 
motivate esigenze delle popo

lazioni meridionali e. in par
ticolare. quelle di Basilica
ta ». 

La replica del direttore ge
nerale è stata ancora più 
evasiva: «Se i parlamentari 
lucani riescono a farsi finan
ziare un'opera del genere, lo 
facciano, noi non dobbiamo 
fare altro che eseguire i la
vori ». Infine, sulla officina 
di grandi riparazioni per 
mezzi ferroviari di Melfi, si 
è saputo finalmente che l'o
pera è stata appaltata, i la
vori sono stati consegnati al

le imprese aggiudicatile! le 
quali si sono impegnate ad 
impiantare il cantiere nel 
mese di settembre. Va pre
cisato che ciò può avvenire 
solo quando le imprese edi
li che hanno eseguito il pri
mo stralcio dei lavori, ab
bandoneranno il cantiere. Per 
quanto concerne la consegna 
degli elaborati del progetto 
alle nuove imprese, ciò do
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni. 

Arturo Giglio 

Poche strade e poche rotaie 
per la comunità amiternina 

L'AQUILA — Lunedì scorso ha avuto luogo 
a L'Aquila una riunione per esaminare il 
problema dei trasporti cui sono interessati 
i dipendenti della «Freccia d'Abruzzo», del-
l'ASM e dell'ARPA regionale. Vi hanno par
tecipato i rappresentanti sindacali della CGIL. 
CISL. UIL. i lavoratori e i delegati delle 
aziende citate e gli amministratori comunali 
dell'AquUa, Tornimparte, Scoppito, Barete, 
Pizzoli. Campotosto e Capitignano. i cui abi
tanti sono particolarmente danneggiati dalla 
mancata pubblicizzazione della « Freccia d* 
Abruzzo ». 

Ha presieduto l'assemblea il presidente 
della comunità montana amiternina. Dopo la 
apertura del dibattito effettuata con una 
relazione dal compagno Franchi, i presenti 
all'assemblea hanno deciso di premere per 
ottenere rincontro, da tempo richiesto, con 
la giunta regionale per esaminare la politi
ca dell'ARPA nella zona, la pubblicizzazio
ne della « Freccia » e i problemi delle i» 
ziende. 

Per ottenere che la giunta regionale man
tenga fede ai suoi impegni circa la regiona
lizzazione della «Freccia d'Abruzzo» e per 
un approfondito esame della politica del tra
sporto su strada, si è convenuto sulla ne
cessità" di andare a forme di lotta comu
nali e di zona. 

Forme di lotta che serviranno anche a 
indurre la giunta regionale a confrontarsi 
con la direzione delle FF.SS. per la realizza
zione «tei programma d'ammodernamento del
le ferrovie e con l'ANAS per i problemi della 
viabilità ordinaria, compresa la realizzazio
ne della tangenziale Sud. 

Un impegno specifico è stato preso dal 
presidente della comunità montana amiter
nina di adoperarsi affinché ì membri del con
siglio di amministrazione della comunità mon
tana stessa e i consiglieri comunali dei pac 
si interessati prendano parte al convegno 
che avrà luogo il 22 settembre a Capitigna
no mi problemi dell'energia. 


